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XXIV DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C   
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 
ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

08.45 
09.00 

 
 
 

10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Bai Giuseppe; Caiumi 
Franco e def. fam. Chiesa e Mantovani; 
Mirco; defunti fam. Pavarini-Passeri, Baroni 
Gabriele) 
S.Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Gesaldi Giovanna e  
def. fam. Montanari e Gesaldi) 
S. Battesimo di Sofia Di Blasi 
S.Messa a Canali 

15 LUNEDÌ – Beata Vergine Maria 
Addolorata  

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 
16 MARTEDÌ – SS. Cornelio e Cipriano 

19.00 
 

20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a 
Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

17 MERCOLEDI – S. Ildegarda di Bingen 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

18 GIOVEDÌ – S. Giuseppe da Copertino 
08.00 

 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 
19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ defunti F.lli Salsi; 
Sparano, Donato e Marco) 

19 VENERDÌ – S. Gennaro, Vescovo e 
Martire 

09.00 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti) 

20 SABATO – SS. Andrea Kim, Paolo 
Chòng e Compagni, Martiri 

16.00 
 

19.00 

S. Battesimo di Tommaso Bronzoni e 
Alice Calì 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ def. fam. 
Capelli, Grassi, Bertolotti, Tondelli) 

21 XXV DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO C  
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
 
 
 
10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Benassi Eleonora e 
Adriana) 
Per i malati, i volontari e per i giovani di 
Rivalta 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana, 
Bruno, Adele; def. fam.Corti Paolo, Bertoni 
Livio; Cassinadri Francesco) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 14 Settembre 2025 
 

BREVI IMPRESSIONI DOPO RIVALTA IN FESTA 
Alla fine di Giugno, dopo una iniziale titubanza causata dalla 

mancanza di strutture a piano terra, la macchina organizzativa di Rivalta 
In Festa è partita, capeggiata da alcune famiglie, guidate da Matteo 
Rinaldini. 

Prima di tutto si è pensato al piano di sicurezza, poi alle strutture e al 
calcolo dei voltaggi di energia necessaria, poi i vari gruppi sono partiti a 
pensare e a fare: quello della cucina, della pesca, delle mostre, dei 
mercatini, degli scouts, del catechismo. Insomma da metà a fine Agosto 
gli spazi della nostra parrocchia brulicavano di formichine operose che 
montavano le strutture, la pesca, le mostre. 

Tantissimi volontari si sono mobilitati, giovani e meno, per rendere 
possibile la nostra festa. E la magia di Rivalta In Festa si è ripetuta, il 6 e 
il 7 Settembre; centinaia di persone si sono fermate al ristorante, al bar, o 
solo a fare due chiacchiere nel piazzale. Volti sorridenti, felici di ritrovarsi 
e di passare un po' di tempo insieme. E per concludere ci ha fatto riflettere 
il diacono Stefano con la sua arte comunitaria, che ha permesso a tutti, 
tirando un filo colorato, di costruire un quadro, che ci ha fatto capire quanto 
siano importanti le nostre relazioni che si intrecciano, guidate da Cristo 
per formare la nostra comunità. 

Questa comunità che ha bisogno di momenti come questo per 
ritrovarsi e godere la presenza gli uni degli altri, sia nel servizio che nella 
festa, prima di ripartire per le attività pastorali. 

Barbara 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È inoltre da sottolineare che sia 
la comunità storica che nuove 
entry, abbiano collaborato per la 
realizzazione di questa festa di 
“Rivalta”. Mantenendo così una 
sana tradizione, anche se 
ridimensionata rispetto ai fasti 
passati.  
Ma è così che vanno le cose, e 
da questa consapevolezza   si 
deve vivere il presente con 
spirito di Speranza per una 
nuova rinascita. 
 

Giandomenico 

 
SONO STATI CONTENTI PER IL 
MERCATINO DEI LIBRI I NOSTRI 

RAGAZZI!!! 
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AVVISI 
QUESTUA del 7 settembre 2025: € 227,00 
OFFERTE PRO SCUOLA DELL’INFANZIA S. AMBROGIO: € 135,00 dai residenti di via 
M. Nizzoli in memoria di Matilde Casini in Barilli 

CENTRO DI ASCOLTO: si cerca una lavatrice in buono stato;  
per info chiamare Daniela: 348 656 8343 
DOMENICA 21 SETTEMBRE dalle 18.00 “Per Ali” evento benefico per aiutare il centro di Oncologia 
Pediatrica del Sant’Orsola di Bologna. 
I VOLONTARI DEL CARCERE ringraziano la Comunità Apostoli della Pace perché hanno donato 
uno scatolone di articoli per l’igiene personale. 
VENERDI 19 SETTEMBRE ALLE ORE 20.45 i sacerdoti e gli educatori dei ragazzi di 3a media 
convocano i genitori IN PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE DI 
DOMENICA 16 NOVEMBRE 
SABATO 27 SETTEMBRE ALLE ORE 19.00 NON CI SARÀ  
LA MESSA VESPERTINA A RIVALTA  

DOMENICA 28 SETTEMBRE CI SARÀ UNA CELEBRAZIONE 
EUCARISTICA ALLE ORE 10.30 PER TUTTA L’UNITÀ 

PASTORALE PRESIEDUTA DA MONS. MORANDI, VESCOVO 
 

Da alcuni anni il Gruppo NARCOTICI ANONIMI di Reggio Emilia si 
riunisce ogni venerdì sera nell’oratorio. VENERDÌ 19 SETTEMBRE ci 
sarà una riunione aperta del gruppo per presentare alcune tematiche e 
conoscere l’esperienza. VUOI conoscere meglio questa realtà che sta 
aiutando tanti giovani? VIENI alle ore 20.00 

L’esaltazione della Croce, il 14 settembre, ricorda – secondo la 
tradizione – il ritrovamento delle reliquie della Croce sul Calvario da parte 
di sant’Elena, la madre di Costantino.  

L’esaltazione della croce diventa così occasione per contemplare il 
mistero della Croce: una meditazione particolare perché la Croce di Gesù 
è la risposta al mistero della sofferenza e soprattutto del male nel mondo. 
È l’annuncio dato a Nicodemo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito». È la missione di Gesù: non è venuto per giudicare, né per 
condannare, ma per salvare il mondo.  

Il Vangelo di Giovanni risponde al bisogno dell’uomo di comprendere il 
significato del male, la violenza, la guerra: se l’uomo aspetta il Dio 
giustiziere, la sua attesa è destinata a restare inappagata. La giustizia di 
Dio è diversa da quella che di solito intendiamo. Dio verrà a «fare 
giustizia», cioè verrà a renderci giusti, a salvarci tutti. In lui l’uomo è 
chiamato a partecipare alla santità del Padre, ed è grazie a questa vita 
nuova in cui siamo innestati che il male, il sopruso e l’ingiustizia saranno 
definitivamente sconfitti. Il Signore non verrà a fare giustizia degli uomini 
che sono stati causa del male, ma verrà a sradicare la radice stessa del 
male. 

La chiave di tutto ciò è la Croce: chi si aspetta una vittoria sfolgorante 
di Dio rimarrà deluso. Gesù ha vinto il male umilmente. Il Padre ha 
permesso che il male si accanisse su Gesù, con la sua crocefissione – la 
punizione più grave per gli schiavi assassini – per vincerlo radicalmente. 
Come dice il prefazio della festa: «Nell’albero della Croce tu, o Dio, hai 
stabilito la salvezza dell’uomo, perché donde sorgeva la morte di là 
risorgesse la vita, e chi dall’albero traeva vittoria, dall’albero venisse 
sconfitto per Cristo Signore nostro» 

Per noi è difficile accettare questo mistero: eppure Gesù, morendo, ha 
vinto davvero la morte; prendendo su di sé il male del mondo e, 
accettandolo fino alla morte, ha vinto il male; soffrendo il supplizio della 
croce ha dato la vita per la nostra salvezza. 

Di fronte a questo mistero ecco l’annuncio del Vangelo: «Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito». Gesù – ci ricorda la prima 
lettura – è come il serpente che Mosè ha innalzato nel deserto: è 
l’immagine del male e della morte, ma anche il rimedio al male e alla 
morte perché segno di un gesto d’amore. Ed è proprio l’amore che salva il 
mondo. 

Papa Leone XIV continua a dirci: «Dio vuole la pace. Le vittorie delle 
armi sono sconfitte!» 

Civiltà Cattolica 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
Dal GIOCACOMPITI: A Rivalta 
l’estate non è ancora finita! 

 



  
 

ASCOLTANDO CON IL CUORE APERTO 
o «Mi chiamo Salvatore e sono andato via da casa a 16 anni. Vivevo 
con i miei amici, mi divertivo e fumavo hascisc.  Una volta ho provato 
l’eroina e mi sono sentito potente. In poco tempo la mia vita è cambiata: 
volevo eroina ad ogni costo e per averla ho rubato, ho picchiato, ho fatto 
le cose peggiori. Sono stato in carcere più volte, ma non ho mai smesso 
con la droga, solo quando ero fatto stavo bene. E per averla ero disposto 
a tutto: mi sono allontanato dai miei amici, da tutti, vivevo solo, per strada, 
da barbone. È stato un cammino durato molti anni che mi ha fatto perdere 
la vita. Ora ho passato i 50 anni, vivo in una casa famiglia a Rimini, e sto 
provando a vivere una nuova vita.» 
 
o «Mi chiamo Antonio, facevo il tassinaro a Roma di giorno e lo 
spacciatore di droga di notte. Mi hanno beccato con una borsa piena di 
roba nel baule del taxi, ho provato a dire che un cliente l’aveva lasciata lì, 
ma la polizia non mi ha creduto. Sono stato condannato, ho fatto diversi 
anni di carcere e ora sono nella casa alternativa al carcere qui a Coriano. 
Qui viviamo insieme ad altri detenuti ma non è un carcere vero e proprio, 
non ci sono guardie e non ci sono sbarre. Ci badiamo l’uno con l’altro, 
puliamo, cuciniamo e impariamo a lavorare onestamente.» 

 
o «Circa 10 anni fa sono stato condannato per un reato contro il 
patrimonio.  Quando facevo giurisprudenza ho trovato un modo 
ingegnoso e veloce per diventare ricco in poco tempo, e dirigendo una 
truffa ramificata in tutt’Italia che coinvolgeva circa 90 persone, ho fatto i 
milioni. Ad un certo punto una piccola svista ha dato inizio ad una serie 
di accertamenti fiscali: oggi capisco che dovevo essere fermato perché 
mi sentivo onnipotente, il dio denaro si era impossessato di me. Mi sono 
ritrovato solo, in carcere, allontanato dalla mia famiglia. Ho avuto tempo 
per pensare e per lavorare su me stesso, sulle mie ferite e sui miei errori: 
ho fatto degli incontri che mi hanno cambiato la vita. Oggi sono qui, al 
C.E.C. (Comunità Alternativa al Carcere) e da detenuto vivo con gli altri 
detenuti, ascoltandoli, accompagnandoli nel loro percorso, pregando con 
loro.» 
 
QUESTE ALCUNE DELLE TESTIMONIANZE CHE I RAGAZZI 
CHE SONO VENUTI AL CAMPEGGIO “VIENI E VIVI” HANNO 
POTUTO ASCOLTARE.  
Ed ecco qualche loro commento. 
 È pesante sentire queste storie ma ci può insegnare cosa non fare 
nella nostra vita. Abbiamo visto una parte del mondo che di solito non 
vediamo e a cui non pensiamo. È bello sapere che c’è della gente che va 
ad incontrare i barboni per strada e sta lì con loro e li ascolta.  

Alle 

 Ci hanno parlato in prima persona di cosa hanno vissuto.  Questo 
Ha cambiato alcuni miei punti di vista. 

Anna 

 Mi ha colpito la calma con cui hanno raccontato storie terribili, 
aperti e disponibili.        

Elli 

 Sono più consapevole che da un piccolo gesto può venire 
qualcosa di molto grave. 

Elia 

 

 

CAMPEGGIO „VIENI & VIVI“ 1-4 settembre 2025 
Veramente questo campeggio ha segnato una svolta per 

le nostre “Pietrevive”!  
Giorni trascorsi in un luogo inusuale per loro, abituati in 

montagna a fare lunghe passeggiate e giochi con contorno di 
catechesi e liturgie.  

Niente di tutto ciò questa volta! Hanno conosciuto la realtà 
della vita tramite la comunità di Papa Giovanni XXIII, fondata 
negli anni ‘70 da Don Oreste Benzi!  

Si sono davvero scontrati con una realtà a volte cruda e 
brutale che molti non conoscevano, incontrando di persona 
gli ospiti delle varie realtà presenti nella comunità’: carcerati 
che devono ancora espiare la pena, disabili mentali, volontari 
che di giorno e di notte sono sulla strada per dare il loro 
sostegno a prostitute, senza tetto, tossicodipendenti.  

Molti Libri (persone che hanno parlato della loro vita 
mettendo in piazza gioie e dolori soprattutto), hanno 
testimoniato il loro passato e raccontato l’inizio di una nuova 
vita tra alti e bassi. Percorsi lunghi che durano tutta la vita. Le 
Pietre si sono dimostrate adulte, ascoltando, interrogando e 
interrogandosi!  

Forse la giornata più’ gioiosa è stata quella a casa 
Laruccia, una sorta di centro diurno che non ha niente a che 
vedere con i nostri centri diurni classici; è più che altro una 
casa famiglia, dove le Pietre hanno dato il meglio di loro 
stessi, parlando con tutti, lavorando con ospiti e volontari, 
mangiando con loro e facendo i lavori di casa tutti insieme 
(pulizia bagni, sparecchio, ecc.) e soprattutto giocando con 
loro.  

Ci siamo resi conto, e parlo per me in prima persona, che 
non si tratta di avere a che fare con malati mentali, ma con 
persone SPECIALI, che comunicano diversamente ma sanno 
sorridere, relazionare, e si danno al prossimo senza riserva 
con fiducia e affetto, alla ricerca di qualcuno da amare e dal 
quale essere ricambiati con altrettanto amore!  

E’ stata un’esperienza bellissima anche per i più reticenti, 
diffidenti, schizzinosi (le femmine in particolare), e non è 
mancato il tempo per fare un bagno al mare al tramonto e una 
passeggiata serale a Riccione. 

Sandrina 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA AMOS (Am 8, 4-7) 
Il Signore mi disse: «Ascoltate questo, voi che calpestate il 
povero e sterminate gli umili del paese, voi che dite: “Quando 
sarà passato il novilunio e si potrà vendere il grano? E il 
sabato, perché si possa smerciare il frumento, diminuendo 
l’efa e aumentando il siclo e usando bilance false, per 
comprare con denaro gli indigenti e il povero per un paio di 
sandali? Venderemo anche lo scarto del grano”». 
Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: «Certo, non 
dimenticherò mai tutte le loro opere». 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 112) 
Ritornello: BENEDETTO IL SIGNORE CHE RIALZA 
IL POVERO 
Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre.  R. 
 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell’alto 
e si china a guardare 
sui cieli e sulla terra?  R. 
 
Solleva dalla polvere il debole, 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo.   R. 
 
 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMOTEO (1Tim 2, 1-8) 
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano 
domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli 
uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché 
possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e 
dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di 
Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano 
salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, 
infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, 
l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti.  

Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di 
essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la 
verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella 
verità. Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, 
alzando al cielo mani pure, senza collera e senza contese.                                
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (2 Cor 8, 9) 
Alleluia, alleluia!  
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi, 
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 16, 1-13) 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco 
aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui 
di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa 
sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, 
perché non potrai più amministrare”. L’amministratore 
disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie 
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, 
mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato 
allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi 
accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo 
padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. 
Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua 
ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un 
altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. 
Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone 
lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito 
con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro 
pari sono più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: 
fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, 
quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle 
dimore eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele 
anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco 
conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque 
non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi 
affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella 
ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può 
servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, 
oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non 
potete servire Dio e la ricchezza».. 
Parola del Signore 
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